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ONOREVOLI SENATORI. – L’Italia nel setto-
re professionale della terapia fisica e riabili-
tativa presenta un’anomalia di fondo rispet-
to agli Stati membri dell’Unione europea,
in quanto il decreto legislativo del 27 gen-
naio 1992 n. 115, attuativo delle direttive
89/48/CEE e 92/51/CEE, si riferisce ad un
sistema generale di riconoscimento dei di-
plomi di istruzione superiore che sanziona-
no formazioni professionali di una durata
minima di tre anni.

In Italia esiste un’anomalia di fondo nel
settore della terapia fisica e riabilitativa, os-
sia la coesistenza di due operatori tecnici
distinti, sia nella denominazione che nel
percorso formativo, ma che di fatto svolgo-
no le stesse mansioni: i massofisioterapisti
e i terapisti della riabilitazione. Tali opera-
tori, anticipando i tempi burocratici, si sono
riuniti in un’unica associazione, superando,
de facto, il dualismo in essere. Inoltre la
legge 11 gennaio 1994, n. 29, «Norme in
favore dei terapisti della riabilitazione non
vedenti», equipara i massofisioterapisti ai
terapisti della riabilitazione (articolo 6,
comma 1) e sancisce la confluenza in
un’unica figura professionale, pur non es-
sendo mai esistite scuole per terapisti della
riabilitazione per non vedenti.

Consentendo l’iscrizione all’albo profes-
sionale dei fisioterapisti, sia ai massofisiote-
rapisti che ai terapisti della riabilitazione, si
riconosce il passato degli operatori evitando
di compiere discriminazioni che possono le-
dere il diritto inalienabile al lavoro di di-
gnitosi operatori professionali. Consentire ai
terapisti della riabilitazione di potere otte-
nere il titolo di massaggiatore sportivo, si-
gnifica offrire la possibilità di nuovi sboc-
chi lavorativi. Il decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 (articolo 6, comma 3)
stabilisce appositi criteri per l’individuazio-

ne delle figure professionali anche nell’area
della riabilitazione, dai quali si evince che
la formazione professionale dovrà essere
univoca su tutto il territorio nazionale e
svolgersi presso strutture universitarie od
ospedaliere, previa autorizzazione del Mini-
stero dell’università e della ricerca scientifi-
ca e tecnologica.

Quindi, tenuto conto delle disposizioni
citate ed al fine di pervenire ad una solu-
zione univoca che faccia chiarezza nel set-
tore superando l’eterogeneità esistente, così
come auspicato da tutti gli operatori in que-
stioni, auspico l’approvazione del presente
disegno di legge che istituisce l’albo dei fi-
sioterapisti e stabilisce l’ordinamento di tale
professione, individuata, in conformità alla
legislazione degli altri Stati membri
dell’Unione europea quale unica figura
nell’area della riabilitazione.

Il presente disegno di legge all’articolo 1
istituisce la professione di fisioterapista e
stabilisce le sue competenze (comma 3),
l’integrazione della relativa formazione con
specializzazioni nel settore della psicomo-
tricità e della terapia occupazionale (comma
4). La formazione del fisioterapista è defi-
nito con decreto del Ministro della sanità e
si conclude con il rilascio di un attestato di
formazione specialistica (comma 5).

L’articolo 2 specifica i requisiti per
l’esercizio della professione di fisioterapi-
sta, ossia il diploma universitario, di cui,
all’articolo 2 della legge 19 novembre
1990, n. 341, l’abilitazione mediante esame
di Stato e l’iscrizione all’albo professionale
istituito ai sensi dell’articolo 3.

L’articolo 3 prevede l’istituzione dell’al-
bo professionale e del collegio dei fisiotera-
pisti in ogni provincia (comma 1). Il colle-
gio ha il compito di controllare gli iscritti
all’albo professionale. Inoltre è istituita la
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Federazione nazionale dei collegi dei fisio-
terapisti, con sede in Roma (comma 3).

L’articolo 4 regola le norme di iscrizione
all’albo (comma 1).

L’articolo 5 prevede che in sede di prima
applicazione della legge (comunque non ol-
tre i tre anni a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore), ai massofisioterapisti
ed ai terapisti della riabilitazione non ve-
denti iscritti all’albo professionale di cui
all’articolo 2 della legge 11 gennaio 1994,
n. 29, è consentita l’iscrizione agli albi pro-
fessionali dei fisioterapisti (comma 1), a co-
loro che sono in possesso del diploma di

massofisioterapista conseguito ai sensi
dell’articolo 1 della legge 19 maggio 1971,
n. 403, presso gli isituti a tal fine autorizza-
ti, a coloro che abbiano conseguito il diplo-
ma di terapista della riabilitazione tramite
gli specifici corsi di diploma universitario
ai sensi dell’articolo 2 della legge 19 no-
vembre 1990, n. 341, o presso le specifiche
scuole dirette a fini speciali, e a quanti ab-
biano conseguito il titolo o l’attestato di te-
rapista della riabilitazione presso le scuole
universitarie ospedaliere o comunque or-
ganizzate dalle unità sanitarie locali (com-
ma 2).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Professione di fisioterapista)

1. È istituita la professione sanitaria di
fisioterapista.

2. Il fisioterapista è l’operatore sanitario
abilitato a svolgere, singolarmente od in
collaborazione con altre figure sanitarie, gli
interventi di prevenzione, cura e riabilita-
zione nell’area della motricità, delle funzio-
ni corticali superiori e di quelle viscerali
conseguenti ad eventi patologici, a varia
eziologia, congenita od acquisita.

3. In conformità alla diagnosi ed alle pre-
scrizioni del medico, nell’ambito delle pro-
prie competenze, il fisioterapista:

a) elabora, anche con la collaborazio-
ne di specialisti in altre discipline, la defini-
zione del programma di riabilitazione, volto
all’individuazione ed al superamento
dell’inabilità del disabile;

b) pratica autonomamente l’attività te-
rapeutica per la rieducazione funzionale
della disabilità motoria, psicomotoria e co-
gnitiva del paziente, utilizzando terapie fisi-
che, manuali, massoterapiche ed occupazio-
nali;

c) propone l’adozione di eventuali pro-
tesi ed ausili, curandone il loro uso e verifi-
candone l’efficacia;

d) svolge attività di studio, didattica e
consulenza professionale nei servizi sanitari
ed in quelli ove siano richieste le sue com-
petenze professionali.

4. Il fisioterapista, attraverso la formazio-
ne complementare, integra la propria forma-
zione di base con indirizzi di specializza-
zione nel settore della psicomotricità e della
terapia occupazionale.

5. Il percorso formativo del fisioterapista,
ai sensi del presente articolo, è definito con
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decreto del Ministro della sanità e si con-
clude con il rilascio di un attestato di for-
mazione specialistica che costituisce titolo
preferenziale per l’esercizio delle funzioni
specifiche nelle diverse aree della riabilita-
zione, previo superamento di una apposita
prova valutativa.

6. Il fisioterapista svolge la propria atti-
vità nell’ambito delle strutture sanitarie
pubbliche o private, in regime di dipenden-
za o libero-professionale.

Art. 2.

(Requisiti per l’esercizio della professione)

1. Per l’esercizio della professione di fi-
sioterapista è necessario:

a) essere in possesso del diploma uni-
versitario di cui all’articolo 2 della legge 19
novembre 1990, n. 341;

b) aver conseguito l’abilitazione me-
diante apposito esame di Stato;

c) essere iscritti all’albo professionale
istituito ai sensi dell’articolo 3.

2. L’ordinamento didattico del corso di
diploma universitario di fisioterapista è de-
finito ai sensi dell’articolo 9 della legge 10
novembre 1990, n. 341, e secondo le moda-
lità stabilite dall’articolo 6, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, come sostituito dall’articolo 7 del
decreto legislativo 7 dicembre 1993,
n. 517.

Art. 3.

(Istituzione dell’albo professionale e del
collegio dei fisioterapisti)

1. Sono costituiti in ogni provincia il col-
legio dei fisioterapisti ed il relativo albo
professionale.

2. Il collegio di cui al comma 1 ha
il compito di curare la tenuta ed esercitare
il controllo sugli iscritti all’albo profes-
sionale, cui sono iscritti i fisioterapisti che
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esercitano l’attività nel territorio di com-
petenza del collegio medesimo.

3. È istituita la Federazione nazionale dei
collegi dei fisioterapisti, con sede in Ro-
ma.

Art. 4.

(Norme regolamentari)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mini-
stro di grazia e giustizia, di concerto con i
Ministri dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica e della sanità,
adotta, con decreto, le norme regolamentari
relative:

a) all’iscrizione ed alla cancellazione
dall’albo professionale di cui all’articolo 3;

b) alla tenuta degli albi professionali e
a quanto altro risulti necessario per la cor-
retta gestione dei collegi e della Federazio-
ne nazionale dei collegi dei fisioterapisti.

Art. 5.

(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione della
presente legge e, comunque, non oltre tre
anni a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, è consentita l’iscrizione agli albi
professionali dei fisioterapisti, in appositi
elenchi:

a) ai massofisioterapisti ed ai terapisti
della riabilitazione non vedenti iscritti
all’albo professionale di cui all’articolo 2
della legge 11 gennaio 1994. n. 29;

b) a coloro che sono in possesso del
diploma di massofisioterapista conseguito ai
sensi dell’articolo 1 della legge 19 maggio
1971, n. 403, presso gli istituti a tali fini
autorizzati;

c) a quanti abbiano conseguito il di-
ploma di terapista della riabilitazione trami-
te gli specifici corsi di diploma universita-
rio istituti ai sensi dell’articolo 2 della leg-
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ge 19 novembre 1990, n. 341, ovvero pres-
so le specifiche scuole dirette a fini speciali
di cui al testo unico delle leggi sull’istru-
zione superiore. approvato con regio decre-
to 31 agosto 1933, n. 1592, e successive
modificazioni, nonchè a quanti abbiano
conseguito il titolo ovvero l’attestato di te-
rapista della riabilitazione presso le scuole
universitarie, ospedaliere o comunque orga-
nizzate dalle unità sanitarie locali, ai sensi
del decreto del Ministro della pubblica
istruzione, di concerto con il Ministro della
sanità 10 febbraio 1974, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 97 del 12 aprile
1974.

2. I corsi di studio relativi alle figure
professionali di terapista della riabilitazione,
di massofisioterapista, di terapista della ria-
bilitazione non vedente e di massofisiotera-
pista non vedente sono soppressi entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, garantendo comunque il
completamento degli studi agli studenti che
si iscrivono, entro il predetto termine, al
primo anno di corso.

3. È consentito inoltre, a coloro che sono
in possesso del titolo di terapista della ria-
bilitazione, di poter accedere al corso di
perfezionamento per massaggiatore sporti-
vo, entro i tre anni successivi alla data di
entrata in vigore della presente legge.




